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Dossier permanente 
Cittadini stranieri in Veneto. Un quadro aggiornato 
  
 

 

5.1 Le PREVISIONI di ASSUNZIONI secondo Excelsior 
 

 

Totale Max. 

immigrati

% su totale 

assunzioni

Totale Max. 

immigrati

% su totale 

assunzioni

TOTALE 45.280 8.550 19% 523.620 89.140 17%

INDUSTRIA 15.850 3.050 19% 180.450 29.140 16%
Industria in senso stretto 10.860 2.030 19% 97.730 16.640 17%
di cui:
- industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 1.410 280 20% 16.270 3.220 20%
- industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature 1.440 260 18% 11.360 1.550 14%
- industrie del legno e del mobile 1.150 280 24% 7.100 1.320 19%
- industrie della gomma e delle materie plastiche 500 150 30% 4.060 1.250 31%
- industrie dei metalli 1.890 490 26% 15.540 3.690 24%
- industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto 1.740 200 11% 16.080 2.380 15%
- industrie elettriche, elettron., ottiche, medicali 1.080 160 15% 8.440 1.040 12%
Costruzioni 4.990 1.020 20% 82.720 12.500 15%

SERVIZI 29.430 5.500 19% 343.170 59.990 17%
di cui:
- commercio al dettaglio 5.320 250 5% 63.950 6.110 10%
- alberghi, ristoranti e servizi turistici 4.730 1.210 26% 52.670 11.240 21%
- trasporti e attività postali 2.620 360 14% 30.640 4.440 14%
- servizi operativi alle imprese e alle persone 3.410 1.420 42% 41.970 13.350 32%
- sanità e servizi sanitari privati 2.980 1.310 44% 33.210 12.490 38%

CLASSE DIMENSIONALE
1 - 9 dipendenti 16.960 2.520 15% 216.110 31.160 14%
10 - 49 dipendenti 7.500 1.470 20% 86.590 14.950 17%
50 dipendenti e oltre 20.820 4.560 22% 220.920 43.020 19%

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior 2009

Veneto Italia

 
 

 
Tab. 5.1.1 – Assunzioni 

non stagionali previste 
dalle imprese: totale ed 

incidenza massima di 
personale immigrato 

per settore - Veneto ed 

Italia (2009) 

 
In Veneto, per il 2009 
le aziende hanno 
previsto di assumere 
circa 45.300 
lavoratori, di cui quasi 
8.600 (circa 19%) 
personale immigrato. 
I settori con le 
previsioni di 
assunzione di 
immigrati 
numericamente più 
elevate sono stati 
quelli dei servizi,  
soprattutto nei 
comparti dei servizi 
alle imprese e alle 
persone e della sanità. 

 

Totale Max. 

immigrati

% su totale 

assunzioni 

stagionali

Totale Max. 

immigrati

% su totale 

assunzioni 

stagionali

TOTALE 20.720 4.910 24% 257.980 43.100 17%

INDUSTRIA 3.350 520 16% 44.000 6.270 14%
Industria in senso stretto 3.120 510 16% 37.670 5.540 15%
di cui:
- industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 2.170 240 11% 25.810 3.810 15%
- industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature 240 70 29% 2.870 450 16%
- industrie del legno e del mobile 50 10 20% 1.270 220 17%
- industrie della carta, della stampa ed editoria 40 0 0% 1.140 110 10%
- industrie chimiche e petrolifere 50 10 20% 780 50 6%
- industrie della gomma e delle materie plastiche 80 30 710 160 23%
- industrie dei metalli 110 50 45% 1.890 320 17%
- industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto 250 60 24% 1.680 240 14%
- industrie elettriche, elettron., ottiche e medicali 70 40 57% 610 70 11%
Costruzioni 230 10 4% 6.330 730 12%

SERVIZI 17.370 4.390 25% 213.980 36.840 17%
di cui:
- commercio al dettaglio 1.960 370 19% 18.510 1.520 8%
- alberghi, ristoranti e servizi turistici 8.660 2.870 33% 131.500 28.480 22%
- trasporti e attività postali 1.120 80 7% 9.650 730 8%
- servizi operativi alle imprese e alle persone 890 430 48% 8.280 1.610 19%
- sanità e servizi sanitari privati 340 30 9% 4.420 250 6%
- altri servizi alle persone 2.720 270 10% 21.810 1.300 6%

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior 2009

Veneto Italia

 

 

Tab. 5.1.2 – Assunzioni 

a carattere stagionale 
previste dalle imprese: 

totale e personale 
immigrato massimo  

per settore. Veneto ed 
Italia (2009) 

 

Le previsioni di ricorso a 
personale immigrato nel 
lavoro stagionale, anche 
nella loro ipotesi 
massima, risultano più 
modeste. Per il 2009 su 
di un totale di circa 
20.700 assunzioni 
previste in Veneto, 
quelle di immigrati 
erano stimate in poco 
meno di 5mila, pari al 
24% del totale. A 
prevalere sono ancora i 
servizi, soprattutto  
alberghiero e 
ristorazione. 

 


